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ADEGUAMENTO ANTISISMICO

Chiesa di San Maurizio
Fondi dalla Regione
per i lavori in corso
Oltre 620mila euro destinati al cantiere di via Chiassi
Il sovrintendente: «Entro il 2023 il restauro sarà finito»
La Regione ha stanziato 1,4 mi-
lioni di euro per finanziare
due interventi di ricostruzione
di edifici pubblici danneggiati
dal sisma dei 2012.11 primo ri-
guarda l'ex chiesa di San Mau-
rizio di via Chiassi a Mantova.
L'immobile, di proprietà dello
Stato, per la sua importanza ar-
chitettonica e per il patrimo-
nio pittorico conservato al suo
interno rientra nella linea di fi-
nanziamento per la tutela dei
beni di rilevanza culturale ad
alto rischio di perdita o com-
promissione. Il contributo
stanziato è di 625.570, 125mi-
la in più di quanto ci si aspetta-
va, e servirà per il migliora-
mento sismico del tempio,
chiuso ormai al culto da qual-
che decennio. Ad occuparsi
dei lavori è la sovrintendenza
archeologia, belle arti e pae-
saggio di Mantova, Cremona e
Lodi diretta da Gabriele B ar u c-
ca. «Attualmente — dice il so-

3.0

La chiesa di San Maurizio

vrintendente — sono in corso i
lavori alla facciata; nel frattem-
po, con i 125mila euro in più
potremo già fare la gara per ap-
paltare gli altri interventi sulla
struttura, di cui è già pronto il
progetto. Entro fine anno ter-
mineranno i lavori sulla faccia-
ta e inizieranno gli altri. Poi ci
occuperemo del restauro inter-

no. Disponiamo anche di altri
100mila euro del ministero
per i beni culturali, per un tota-
le di 945mi1a euro. Ne chiede-
rò altri per finire i lavori; non
ho ancora quantificato i costi,
ma con 500mila euro potremo
riaprire la chiesa alla cittadi-
nanza entro il 2023. Sono fidu-
cioso e credo di farcela. Intan-
to, tre dipinti della chiesa ver-
ranno esposti al Ducale, nel
percorso di visita».

Il presidente Fontana, com-
missario per il sisma, ha finan-
ziato con 766mi1a euro anche
il completamento dei lavori di
messa in sicurezza delle cimi-
niere dello stabilimento idro-
voro a Moglia di Sermide, di
proprietà del Consorzio di bo-
nifica Terre dei Gonzaga. Fon-
tana, infine—fa sapere una no-
ta della Regione — ha stanziato
altri 15 milioni per il fondo de-
stinato alla ricostruzione degli
immobili pubblici.

iúcsa di San Niamizio
fIlld i dalla Regione

ìser i lavori in corso

•
grktitz

rjrZriinesii """
noneterreatu

rt

rág-r4.
rgA

0040 IL

7,-, 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 2



1

Data

Pagina

Foglio

09-03-2021
19GAZZETTA DI PARMA

Busseto Ponte sul Terzo Fossetta,
lavori al via per metterlo in sicurezza
Intervento sul canale,
sinergia tra Comune
e Consorzio
di bonifica

PAOLO PANNI

BUSSETO Nell'ambito della
realizzazione di opere atte a
difendere e preservare i ter-
ritori gestiti, la sinergia tra
l'amministrazione comunale
di Busseto e il Consorzio della
Bonifica parmense ha dato il
via al cantiere per il rifaci-
mento dell'attraversamento
stradale sul canale Terzo Fos-
setta, in strada Prati di Sam-
boseto. I lavori sono finanziati
dal Comune di Busseto per un
importo pari a 22 mila euro,
mentre il progetto è stato re-
datto interamente dall'ufficio
Manutenzione difesa idrauli-
ca e irrigazione del Consorzio
su richiesta della stessa am-

ministrazione comunale lo-
cale. La Bonifica parmense,
alla quale è affidata anche la
Direzione lavori con i tecnici
dell'ente a sovrintendere alle
fasi dell'intervento, si occupa
inoltre dell'esecuzione dell'o-
pera con l'impiego di mezzi e
maestranze consortili. Opera
che prevede la demolizione
del manufatto esistente e la
posa di un nuovo manufatto a
sezione scatolare, realizzato
con quattro elementi prefab-
bricati in calcestruzzo arma-
to, ognuno della misura di
1,60 metri di larghezza x i me-
tro di altezza x 1,80 metri di
lunghezza, per una copertura
complessiva pari ad una di-

stanza di 7,20 metri; le ope-
razioni vedono anche il ripri-
stino finale del pacchetto
stradale per riportare lo stato
di funzionalità e transitabili-
tà della carreggiata in sicurez-
za.
«Il potenziamento delle risor-
se nell'ambito della progetta-
zione, con l'innesto di forze
giovani dall'elevata professio-
nalità, ci consente un radicale
cambio di passo volto allo snel-
limento delle tempistiche che
porta all'avvio dell'operatività -
sottolinea il direttore generale
Fabrizio Useri - anche in fun-
zione degli imminenti pericoli
di crollo in alcune parti del ma-
nufatto che ci hanno visto in-

tervenire d'urgenza sia per
quanto riguarda l'aspetto pro-
gettuale, che esecutivo». Il vi-
cesindaco di Busseto Gianar-
turo Leoni ha osservato quindi
come «da alcuni anni l'ammi-
nistrazione e l'ufficio tecnico
stiano svolgendo un censimen-
to e una accurata analisi dello
stato di sicurezza sia dei ponti
esistenti nel nostro comune
che delle strade e degli edifici.
Censimento che ha evidenzia-
to alcune criticità alle quali
gradualmente stiamo ponen-
do rimedio» Nei prossimi 15
giorni strada Prati di Sambo-
seto sarà percorribile a senso
unico alternato, per essere poi
riaperta a lavori ultimati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Colorito Calcio in lacrime, addio
al mister storico Giuliano Cremonesi

äusseto • onte su erzosetta.
lavori al via er metterlo in
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IL GAZZETTINO

Porto Tolle
Via al progetto
per sistemare
38 ponti nel Delta
Un maxi-piano per mettere
mano ai 38 ponti della
bonifica che segnano il
territorio deltizio, per
sistemare sia l'usura
ultradecennale che i danni
subiti per il maltempo del
novembre 2019 a causa di
tronchi e altro che sono
corsi lungo canal i e fiumi.
Cisonol,3 milioni
disponibili per le opere,
destinati dalla Regione
grazie ai quattro ricevuti
dal fondo emergenze.

Nani a pagina IX
VIABILITÀ Molti ponto quotidianamente vengono usati dai veicoli

Rovigo
í%t l ln
Covid 300 morti in più ín un anno

Un piano per visteinare 38 poi tì
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IL GAZZETTINO

Un piano per sistemare 38 ponti
›Le strutture collegate alla b -
per il maltempo del novembre

PORTO TOLLE

Saranno 38 i ponti di bonifi-
ca di Porto Tolle oggetto di in-
tervento nell'ambito del proget-
to che prevede i lavori di ripri-
stino delle infrastrutture dan-
neggiate dal maltempo del 12
novembre 2019, per i quali Por-
to Tolle è risultato assegnatario
di 1,3 milioni derivanti dai circa
quattro arrivati alla Regione
dal Fondo per le emergenze na-
zionali. Dalla cifra totale l'am-
ministrazione ha deciso di stan-
ziare 300mila euro per questo
intervento di manutenzione
che interverrà su questi ponti
costruiti durante la riforma
agraria a partire dal 1950. Nello
specifico, 225mi1a euro sono
per i lavori, mentre rimangono
a disposizione 52mila euro per

onirica hanno subito danni
2019, oltre a essere vetuste
spese tecniche, e la rimanenza
come contributi e imprevisti.
Per la progettazione definiti-
va-esecutiva si sono rese neces-
sarie delle valutazioni tecniche
di staticità e computazione di
eventuali lavori di consolida-
mento. Servizio che tramite la
procedura Mepa (il Mercato
elettronico per la pubblica am-
ministrazione) è stato affidato
alla ditta Facco di Porto Tolle
con la sua offerta di 39.500 eu-
ro al netto di Iva e oneri di leg-
ge.

LE OPERE
Come si legge nella relazione

del progetto preliminare, alcu-
ne di queste infrastrutture ne-
gli anni 80 furono demolite per
essere ricostruite soprattutto
in prossimità delle idrovore e
aggiungendovi delle griglie per

>Porto Tolle risulta assegnatario di 1,3 milioni dei quattro
che la Regione ha ricevuto dal fondo per le emergenze

fermare e raccogliere le rama-
glie e i rifiuti in genere. I ponti
del Consorzio di bonifica varia-
no da quelli a una campata con
o senza sbalzi laterali, a quelli a
due campate, mentre rari sono
quelli a tre. Di questi 38 ponti,
che sono uniformemente distri-
buiti su tutto il territorio porto-
tollese, ben undici sono a servi-
zio di strade comunali impor-
tanti per il traffico turistico o
commerciale, nove si trovano
lungo strade di secondaria rile-
vanza, seppur importanti per il
traffico agricolo, e 18 sono a ser-
vizio di privati. L'intervento da
eseguire è la riparazione di tut-
te le parti in calcestruzzo e ac-
ciaio che abbiano subito danni
dall'impatto dei detriti traspor-
tati dal vento o dall'acqua e il ri-
pristino delle frane sulle spalle
dei ponti con sistemazione del-

la strada.

PONTE DI BARCHE
Intanto nei giorni scorsi è sta-

to riaperto il ponte storico di
barche sul Po di Goro tra Gori-
no Ferrarese e Gorino Veneto.
Il Comune di Goro ha revocato
l'ordinanza di chiusura che era
stata emessa il 25 febbraio, di-
sponendo l'interruzione della
viabilità. Il provvedimento si
era reso necessario per consen-
tire lavori di ripristino alle im-
barcazioni danneggiate. Inter-
venti che la ditta M.M. di Zanel-
lati Marika di Porto Tolle ha
portato a termine, consenten-
do di revocare l'ordinanza,
"considerato che non sussisto-
no pericoli per il transito sulla
struttura".

Anna Nani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 5



.

1

Data

Pagina

Foglio

09-03-2021
101l Quotidianoe

■ CASTEL SAN GIORGIO La prima opera per la località Campomanfoli risale al 2002

Vasca Valesana da ampliare
Firmata. l'intesa per il progetto

dl Giuseppe Colamonaco 

CASTEL SAN GIORGIO, Evi-
tare gli allagamenti a Castel
San Giorgio con la sistemazio-
ne e l'ampliamento della vasca
di assorbimento Valesana di
località Campomanfoli. Una
necessità che parte dal lontano
1998 con la frana di Sarno, che
colpì anche i comuni di Siano e
Castel San Giorgio. Il primo
progetto prodotto in merito al-
la questione risale al 2002. Ieri
mattina, nella riunione svolta-
si al Consorzio di bonifica, gra-
zie al progetto redatto dall'uf-
ficio progettazione dello stes-
so Consorzio, è stato deciso un
passo importante verso i lavo-
ri di ampliamento. Presenti
all'incontro le istituzioni loca-
li, in particolare il Comune di
Castel San Giorgio, rappre-
sentato dal vicesindaco Giu-
seppe Alfano, dall'assessore
Giustina Galluzzo e dal co-
mandante dei vigili urbani,
Giuseppe Contaldi.
In pratica è stato firmato il

verbale di intesa per procedere
all'esecuzione del progetto.
Nel frattempo, bisognerà at-
tendere la gara d'appalto ed il
finanziamento di 4,7 milioni
di euro da parte del ministero
dell'Agricoltura. Assenti, ma

Disagi per il maltempo a Castel San Giorgio

LE TAPPE

Il verbale siglato al Consorzio
Adesso la gara d'appalto
e il finanziamento del Ministero

convocati, il Comune di Siano,
il Genio Civile di Salerno, la So-
printendenza di Avellino-Sa-
lerno, la Gori e la Provincia di
Salerno. Il progetto esecutivo è
stato inserito nei finanzia-
menti del ministero grazie
all'intervento dell'Autorità di
bacino distretto dell'Appenni-
no meridionale, competente
per 5 regioni (Campania, Cala-
bria, Puglia, Molise e Basilica-
ta), guidato da Vera Corbelli. Il
tutto è stato possibile per l'in-
tervento del decreto semplifi-
cazione, relativo alla legge Bi-
lancio 2020, Dpcm 188, del go-
verno Conte: rilancio investi-
menti amministrativi centrali
dello Stato e sviluppo del pae-
se. Va sottolineato il carico di
lavoro e di raccordo dell'ufficio
progettazioni del Consorzio di
Bonifica. Ufficio nato molti an-
ni fa sotto la spinta dell'inge-
gner Bruno Carloni, oggi diri-
gente dell'ente, che ha seguito
minuziosamente il percorso di
vasca Valesana. E comunque
uno dei tanti progetti realizza-
ti dal Consorzio di bonifica, e
che l'ufficio di progettazione
produce costantemente per il
territorio.
Come è stato precisato, Vale-

sana non è una vasca di lami-
nazione, bensì una vasca di as-
sorbimento. L'ampliamento si
è reso necessario perché l'ur-
banizzazione di Siano ha au-
mentato, negli anni, la portata
delle acque durante le piogge.
In effetti, la vasca porterà be-
nefici perle comunità di Castel
San Giorgio e di Siano. Una tu-
tela del territorio che passa an-
che per la riduzione dell'im-
patto ambientale. La nuova va-
sca, infatti, consentirà il de-
flusso delle acque, ma allo
stesso tempo sarà abbellita di
verde pubblico, soprattutto di
alberi.

Il Comune di Castel San
Giorgio, dopo la firma del ver-
bale, dovrà in questi giorni av-
viare da, un punto di vista am-
ministrativo una presa d'atto.
Probabilmente un passaggio
in giunta o in consiglio. L'ente
negli scorsi anni, sotto il sin-
dacato Alfano, aveva già deli-
berato sulla vasca Valesana, a
seguito degli eventi di Sarno.
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N CAPACCIO Critiche sui lavori con fondi regionali

Via Magna Grecia
Restyling da 6 milioni

dl Presto Monda

CAPACCIO. C'è chi lo liquida subito: «Stile da
area industriale». E chi inutile e dispendioso
distruggere tutti i marciapiedi del centro ur-
bano per sostituirli con materiali anonimi e
sicuramente meno adeguati del precedente.
Sarà anche vero che come fai sbagli. Appena
avviata la pavimentazione dell'arteria che
dalla Statale 18 fa entrare nell'area archeolo-
gica di Paestum sono in molti a storcere la
bocca. La critica poi investe altri aspetti: la
spesa, 6 milioni di euro arrivati dalla Regio-
ne. La trasformazione ritenuta «non all'al-
tezza» del pregio dei luoghi. La strada che, la-
sciata la Statale 18, va a
inoltrarsi nell'area ar-
cheologica di Paestum
dopo aver attraversato
Capaccio Scalo è da sem-
pre materia incande-
scente. A metà degli No-
vanta ci fu entusiasmo
per le prime opere di si-
stemazione, uno strado-
ne poco più che agricolo
che assumeva un pregio
urbano, ora no. Colpa,
forse, anche delle troppe aspettative. Dall'an-
nunciata nuova stazione ferroviaria che do-
vrebbe sorgere nell'area ora occupata dagli
uffici del consorzio di bonifica per finire al
rinnovato cinema teatro, tutte trovano nel
nuovo viale d'ingresso la sua marcia in più.
Eppure si tratta del progetto che il compian-
to sindaco Franco Palumbo ha lasciato in ere-
dità. Nessuno contesta l'intervento sui tratti
sprovvisti di marciapiedi. Appena si arriva al
centro urbano di Capaccio Scalo c'è chi ritie-
ne più opportuno scegliere di mantenere tut-
to come era prima, visto che era in buone con-
dizioni.
L'ammodernamento di via Magna Grae-

cia, che collega Capaccio Scalo all'area ar-
cheologica, è importante per tre motivi: qua-

I lavori in via Magna Grecia

lificare in modo moderno il tracciato della
vecchia SS 18 che negli ultimi due secoli è
stata la porta d'ingresso dell'area archeologi-
ca, collegare in modo funzionale la città com-
merciale a quella turistica favorendone l'in-
tegrazione e integrare nel tessuto cittadino
tutto quello che nell'ultimo mezzo secolo è
nato, in modo più o meno spontaneo, sotto
l'aspetto commerciale, artigianale e residen-
ziale dell'area che ha come baricentro la con-
trada di Borgo Nuovo - Cafasso.

Il progetto prevede la riqualificazione del
manto stradale attraverso la fresatura
dell'esistente e la messa in opera dell'asfalto
sull'intero tratto interessato dall'intervento

in progetto; riqualifica-
zione degli spazi pubbli-
ci pedonali con una nuo-
va pavimentazione più
organica e consona
all'ambiente circostan-
te; riorganizzazione del
sistema dei parcheggi
con la nuova segnaleti-
ca; creazione, ove non
presenti, degli spazi pe-
donabili per creare un
unico collegamento tra

la rotonda in località Cerro e l'ingresso
dell'area archeologica; organizzazione di un
sistema che possa rendere il passeggio lungo
il Corso un'esperienza confortevole, tale da
incentivare la mobilità pedonale e ridurre il
traffico veicolare; riqualificazione della pub-
blica illuminazione dell'intero tratto oggetto
di intervento per una migliore fruibilità de-
gli spazi di aggregazione e per una migliore
visibilità veicolare. L'intervento è suddiviso
in 5 tratti: località Cerro - palazzo Carrozza;
lato Nord Palazzo Carrozza - incrocio via
Fronilli; Via Fronilli - inizio Borgonuovo;
Borgouovo - incrocio via Cafasso; Via Cafas-
so - Vicolo Tavernelle. In ogni tratto sono
previsti dei sub-ambiti operativi per garanti-
re la completa o parziale fruibilità dell'area.
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Imola

Dallo Stato
300mila euro
per Fusignano

Serviranno per realizzare
invasi finalizzati alla sicurezza
idraulica del centro abitato

Figura anche Fusignano tra i 3
Comuni della provincia (gli altri
sono Lugo e Brisighella) che ri-
ceveranno contributi, assegnati
con decreto del 23 febbraio, dal
Ministero dell'Interno di concer-
to col Ministero dell'Economia e
delle Finanze, per investimenti
relativi a opere pubbliche di
messa in sicurezza del territo-
rio. Per Fusignano i contributi
sono di 300mila euro. «Assieme
al Consorzio di Bonifica della Ro-
magna Occidentale - osserva il
sindaco Nicola Pasi - abbiamo
messo a punto progetti per la si-
curezza idraulica: prevista la rea-
lizzazione di due bacini di lami-
nazione attorno al Bosco di Fusi-
gnano. La prima parte dei lavo-
ri, riguardante un invaso, è già
stata finanziata ed è in corso di
realizzazione. 1300mila euro sa-
ranno invece utilizzati per il 2°
stralcio, per il sistema dei bacini
in ampliamento al Bosco, il cui

progetto sarà avviato a breve».
Tornando al primo invaso l'in-
tervento (avviato nelle scorse
settimane) prevede una rimodu-
lazione dei livelli del terreno per
accogliere le acque piovane a
salvaguardia del sistema fogna-
rio in occasione di forti precipi-
tazioni. Per ora è stata effettua-
ta la modellazione di massima
dei terreni, poi nei prossimi me-
si, spiega Pasi, «saranno realiz-
zate le opere idrauliche necessa-
rie a collegare il bacino di lami-
nazione con la fognatura di via
Santa Barbara e di via Garibaldi.
Si procederà poi con la modella-
zione dei terreni, il tracciamen-
to dei percorsi pedonali e la
piantumazione di essenze arbo-
ree e arbustive. Con questo in-
tervento, oltre ad accrescere la
sicurezza idraulica, si vuole in-
fatti estendere il Bosco dei Cal-
cagnini, area verde molto ap-
prezzata dalla comunità».

I.s.

Fatte brillare le ultIme 30 granate
trovate nei pressi della'óardissá

IESAPORE BELA iNADIZIDNE
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il Resto dei Carlino

Ravenna

FUSIGNANO

Trecentomila euro
dallo Stato
per la sicurezza
idraulica del paese
Servizio a pagina 19

Dallo Stato
300mila euro
per Fusignano

Serviranno per realizzare
invasi finalizzati alla sicurezza
idraulica del centro abitato

Figura anche Fusignano tra i 3
Comuni della provincia (gli altri
sono Lugo e Brisighella) che ri-
ceveranno contributi, assegnati
con decreto del 23 febbraio, dal
Ministero dell'Interno di concer-
to col Ministero dell'Economia e
delle Finanze, per investimenti
relativi a opere pubbliche di
messa in sicurezza del territo-
rio. Per Fusignano i contributi
sono di 300mila euro. «Assieme
al Consorzio di Bonifica della Ro-
magna Occidentale - osserva il
sindaco Nicola Pasi - abbiamo
messo a punto progetti perla si-
curezza idraulica: prevista la rea-
lizzazione di due bacini di lami-
nazione attorno al Bosco di Fusi-
gnano. La prima parte dei lavo-
ri, riguardante un invaso, è già
stata finanziata ed è in corso di
realizzazione. I 300mila euro sa-
ranno invece utilizzati per il 2°
stralcio, per il sistema dei bacini
in ampliamento al Bosco, il cui

progetto sarà avviato a breve».
Tornando al primo invaso l'in-
tervento (avviato nelle scorse
settimane) prevede una rimodu-
lazione dei livelli del terreno per
accogliere le acque piovane a
salvaguardia del sistema fogna-
rio in occasione di forti precipi-
tazioni. Per ora è stata effettua-
ta la modellazione di massima
dei terreni, poi nei prossimi me-
si, spiega Pasi, «saranno realiz-
zate le opere idrauliche necessa-
rie a collegare il bacino di lami-
nazione con la fognatura di via
Santa Barbara e di via Garibaldi.
Si procederà poi con la modella-
zione dei terreni, il tracciamen-
to dei percorsi pedonali e la
piantumazione di essenze arbo-
ree e arbustive. Con questo in-
tervento, oltre ad accrescere la
sicurezza idraulica, si vuole in-
fatti estendere il Bosco dei Cal-
cagnini, area verde molto ap-
prezzata dalla comunità».

I.s.

11.2e,.,Cu,,..

Faenza Lugo
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Acque reflue
passa all'unanimità
il riutilizzo
nelle campagne

BISCEGLIE. All'unanimità il
Consiglio comunale ha approva-
to l'importante progetto definiti-
vo per il riutilizzo delle acque
reflue civili dell'impianto di de-
purazione dell'agglomerato di Bi-
sceglie. Un'opera che rivoluzio-
nerà il futuro sviluppo della cit-
tà.
Saranno realizzate strutture

per il pretrattamento, stoccaggio
e riutilizzo delle acque reflue de-
purate ai fini irrigui in agricol-
tura. Un lungo iter burocratico,
comprendente tavoli tecnici,
l'esame delle manifestazioni di
interesse, la firma del Discipli-
nare regolante i rapporti tra Re-
gione e Comune per la realizza-
zione del progetto aggiudicato
all'RTP Studio Romanazzi Boscia
- Consorzio UNIG - Italproget.

Il progetto ha come obiettivo
quello di prelevare parte delle ac-
que reflue provenienti dall'im-
pianto di depurazione comunale
ulteriormente affinate (con un si-
stema di trattamento oggetto di
altro intervento finanziato dalla
Regione) che verranno traspor-
tate, mediante condutture inter-
rate, per essere stoccate in quat-
tro grandi vasche di accumulo e
successivamente riutilizzate per
l'irrigazione di fondi agricoli in
un comprensorio di circa 1.100
ettari. I percorsi delle condutture
sono stati individuati in parte su
strade pubbliche ed in parte su
strade interpoderali di proprietà
privata, mentre l'ubicazione del-
le vasche di accumulo è stata in-
dividuata su suoli di proprietà
privata. Il progetto definitivo pre-
vede la costituzione di una ser-
vitù di acquedotto nelle strade
interpoderalie l'acquisizione del-
le aree necessarie alla realizza-
zione delle vasche di accumulo.

C(uadec.]

AMBIENTI ..... 
.e 
"

Im-,.antoaPuro'... 
 R,:.r:r.

Impianto  Vecchio, è polemica
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LA NAZIONE

Empoli
Montelupo Fiorentino

Manutenzione
della Pesa
per I2Omila euro
È stato approvato il programma

per la pulizia del reticolo minore

A. Ciappi a pagina 12

Sentieri percorribili sulle sponde della Pesa
Siglato l'accordo da 120mila euro per la ripulitura degli argini così da rendere più sicuro il fiume e restituire l'habitat ai cittadini

MONTELUPO FIORENTINO

Manutenzione della Pesa, non
solo per arginare letteralmente
il rischio idraulico, bensì anche
per una maggiore fruibilità delle
sponde del fiume, laddove pos-
sibile, da parte dei cittadini: il
Consorzio di Bonifica 3 Medio
Valdarno, presieduto da Marco
Bottino (nella foto con l'assesso-
re Lorenzo Nesi), ha approvato
in linea tecnica ed economica
l'accordo quadro per l'affida-
mento di interventi di manuten-
zione ordinaria di tipo incidenta-
le da eseguirsi lungo tutto il reti-
colo del bacino della Pesa. Quin-
di non solo sul corso d'acqua
principale: interessati anche gli
affluenti, e con Virginio e Turbo-
ne, i territori di Montelupo e
Montespertoli sono quelli mag-
giormente coinvolti.
Non solo: va ovviamente da sé
che tutta l'opera di manutenzio-
ne sulla Pesa fa ricadere i benefi-
ci più tangibili proprio su Monte-
lupo, che è allo sbocco del fiu-

me in Arno. Questi di cui si parla
adesso sono gli interventi in ca-
so di necessità, quindi diversi
dagli investimenti in atto che si
riassumeranno tra poco: in que-
sta fattispecie la spesa preventi-
vata per il 2021 è pari a 120mila
euro. Altro discorso appunto
per i maxi-progetti sulla sicurez-
za, che riguardo al bacino della
Pesa sono la costruzione - in cor-
so - delle casse di laminazione
tra Bramasole e l'area 'Snam'
presso Sant'Ippolito, e la pista
di servizio lungo il torrente Tur-
bone. In tutto, stanno attual-
mente 'correndo' investimenti
da un paio di milioni di euro. Bi-
sogna però aggiungere che
l'operazione di Bramasole è so-
lo il primo lotto di una più vasta
che coinvolge pressoché tutta
la bassa valle, con altre casse

LA MANUTENZIONE

II Consorzio
di Bonifica 3
ha affidato
gli interventi

che andranno ad aggiungersi
nell'ottica di una maggiore tute-
la idraulica e naturalizzazione
del fiume.
In più c'è anche la laminazione
in costruzione a San Vincenzo,
ma non da parte della Bonifica
bensì tra le pieghe dei lavori del-
la variante alla Sp 12. Le maxi-
operazioni tuttavia non devono
distrarre dalla manutenzione mi-
nuta e proprio a questa serve
l'accordo quadro appena appro-
vato dalla Bonifica. In generale,
è ormai possibile dire che sulla
Pesa si è acceso un faro d'atten-
zione - anche in virtù del Con-
tratto di Fiume coordinato
dall'assessore montelupino Lo-
renzo Nesi - dopo anni ed anni
in cui svariati problemi s'erano
accumulati. Quanto alle sponde
fruibili, ricordiamo che tra Mon-
telupo e Sant'Ippolito c'è una
specie di oasi con uno spazio
degli Amici della Pesa, luogo
molto suggestivo a pochi passi
dalla pieve romanica in riva de-
stra.

Andrea Ciappi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA NAZIONE

Empoli
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CATANIA
Parte la progettazione

per adeguare il depuratore

«L'avvio lavori nel 2023»

Nel 2025 Catania dovrebbe poter
bloccare la sanzione per mancata
depurazione, che costa allo Stato
5,5 milioni all'anno. Incontro al
Comune col commissario Giugni.

CESARE LA MARCA pagina II

«Nel 2025 lo stop alla multa Ue
per la mancata depurazione»
Il commissario
unico Giugni:
«Nel Catanese
investimenti per
1 miliardo e 120
milioni, è la nostra
sfida più grande»

CESARE LA MARCA

«Novanta giorni per la progettazio-
ne definitiva che stiamo avviando
dell'adeguamento funzionale del
depuratore di Pantano d'Arci ad ac-
cogliere i reflui della città e dei co-
muni limitrofi, per una copertura
complessiva di 565 mila abitanti a
fronte degli attuali 60 mila, poi la
conferenza dei servizi, le autorizza-
zioni ambientali, la verifica della
progettazione, quindi la gara per
progettazione esecutiva e lavori e
finalmente l'apertura del cantiere.
Secondo il nostro cronoprogram-
ma queste fasi richiederanno 24
mesi, e dunque nella primavera del
2023 dovremmo essere in grado di
avviare la realizzazione dell'opera,
che dovrebbe essere ultimata nel
2025».
Questa la previsione del Commis-

sario Unico per la Depurazione
Maurizio Giugni, che ieri a Palazzo
degli Elefanti insieme al sindaco
Salvo Pogliese ha fatto il punto sul-
la depurazione in Sicilia (1,78 mi-
liardi di investimento totale) e nel-

l'agglomerato di Catania in partico-
lare, dove sono previsti i più cospi-
cui interventi per un totale di
1.129.543.980 euro, e che assume
particolare rilievo per stoppare la
procedura d'infrazione dell'Ue che
solo per Catania pesa sullo Stato per
oltre 5,5 milioni all'anno (sentenza
C-251/17). «Il mio mandato e quello
dei sub-commissari scadrà il 10
maggio del 2023 - ha aggiunto il
professore Giugni - e dunque ci ter-
rei tantissimo a presenziare all'a-
pertura del cantiere, e per riuscirci
metteremo il massimo impegno per
accelerare i tempi. Questo è uno dei
due obiettivi principali, oltre a
quello non meno importante di ri-
solvere il problema delle acque re-
flue nell'area di Catania, scaricare a
norma e riutilizzare maggiori por-
tate rispetto agli attuali 540 litri al
secondo per gli usi irrigui della Pia-
na di Catania, riducendo i prelievi
dal bacino del Simeto. Rendere effi-
ciente e anche sostenibile la depu-
razione catanese è la più grande sfi-
da della struttura commissariale».
L'intervento è integrato con la

nuova rete fognaria anch'essa in fa-
se di progettazione, un programma
di grande rilievo idraulico ambien-
tale con sette lotti e 360 nuovi chi-
lometri di reti. L'affidamento alla
Proger SpA prevede una prima fase
di indagini propedeutiche alla pro-
gettazione di tipo topografico, geo-
radar, strutturali e sulla consisten-
za dell'attuale impianto di Pantano
d'Arci, come sulle terre e rocce da
scavo. Un intervento, quello sul de-
puratore, che dovrà essere proget-
tato secondo avanzati standard tec-
nologici e una forte attenzione al-

l'economia circolare: il Commissa-
rio Giugni ha infatti affidato a E-
NEA, che lavora assieme all'Univer-
sità di Catania, al CSEI e al Consor-
zio di bonifica Catania 9, lo studio di
uno schema che preveda il riutiliz-
zo irriguo pressoché totale delle ac-
que reflue trattate.

«Il mio mandato scadrà nel giu-
gno 2023 e anch'io spero di vedere
l'avvio dei lavori - ha detto il sinda-
co Salvo Pogliese - per voltare pagi-
na anche sul fronte della depura-
zione delle acque reflue con opere
d'ingegneria moderne e avanzate.
Un problema atavico per Catania
che ora ha un percorso tracciato
per la soluzione, grazie al commis-
sario Giugni e ai suoi collaboratori.
Il valore dell'investimento, oltre
400 milioni di euro di fondi comu-
nitari e nazionali, è secondo solo al-
la realizzazione della nostra metro-
politana, nell'ambito di un piano
che per la provincia di Catania inte-
ressa un miliardo e centoventi mi-
lioni di euro. Poiché i cantieri con-
tiamo di aprirli nel 2023, tra qual-
che anno - ha aggiunto Pogliese -
Catania avrà un sistema di smalti-
mento e depurazione delle acque a-
deguato e, in prospettiva, un mo-
derno complesso fognario, da Ca-
pomulini all'Oasi del Simeto, colle-
gato a un impianto di depurazione
moderno, liberando il sottosuolo
dagli scarichi a perdere come pur-
troppo accade ancora in alcune par-
ti della città».
Una volta potenziato l'impianto

di Pantano d'Arci dovrà ricevere i
reflui della quasi totalità del comu-
ne di Catania, del 70% di Gravina e
Tremestieri, di Aci Castello, Sant'A-
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gata li Battiati, San Gregorio e di
parti del territorio di Aci Catena,
San Giovanni la Punta e Acireale.
All'incontro hanno preso parte an-
che il Subcommissario alla Depura-
zione, Riccardo Costanza, il delega-
to per gli interventi in Sicilia, gli as-
sessori Bonaccorsi, Trantino e Pari-
si, il rup Biagio Bisignani, il presi-
dente della Sidra Fabio Fatuzzo, la
coordinatrice della struttura ope-
rativa di supporto per l'attuazione
degli interventi in Sicilia del Com-
missario Cecilia Corrao (Sogesid), il
direttore dell'esecuzione del Con-
tratto, Francesco Morga (Sogesid), e
Giuseppe Vacca del raggruppamen-
to di progettazione.

I NUMERI

2023
Anno del previsto avvio

dei lavori del depuratore

24 mesi
Durata dell'intervento

da mettere a sistema

5,5 min
Sanzione comunitaria che

lo Stato paga all'anno per

l'agglomerato di Catania

L'incontro al Comune, sullo sfondo i maggiori interventi previsti a Catania

Aggiudicata
la progettazione
definitiva che
durerà 90 giorni per
adeguare l'impianto
di Pantano d'Arci

Sopra e accanto il depuratore di Pantano d'Arti (Foto d'archivio)
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Regione 766mila euro peyisttutturare le ciminiere dell'idrovora a Moglia di Sermide
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AZZANO DECIMO

Sile, lavori fermi
per la mancanza
del parere di Etp
Massimo Pighin
AZZANO DECIMO

«Progetti di sistemazione idro-
grafica che interessano il fiu-
me Siile e affluenti, in comune
di Azzano Decimo, nonché al-
tri corsi d'acqua della Bassa
Pordenonese, finanziati dalla
Regione cinque anni fa e gesti-
ti in delegazione amministra-
tiva dal Consorzio di bonifica
Cellina Meduna, fermi al pa-
lo: motivo? Non si riesce a ot-
tenere il parere favorevole
dell'Ente tutela pesca (Etp) e
non si sa quando e come poter-
lo ottenere»: lo afferma il sin-
daco Marco Putto, che solleva
un problema che riguarda di-
versi comuni. Oltre ad Azza-
no Decimo, infatti, tra gli altri
figurano Fiume Veneto, Zop-
pola, Prata e Pasiano. Bloccati
investimenti per circa 6 milio-
ni di euro, 800 mila dei quali
destinati ad Azzano Decimo.
Putto osserva: «E possibile

che milioni di euro, guarda ca-
so destinati al territorio della
provincia di Pordenone, sia-
no fermi perché manca un pa-
rere? Mi rivolgo alla Regione,
che tra l'altro nominai vertici
di Etp, affinché batta un col-
po: il territorio della nostra
provincia non può essere con-
tinuamente svilito. Il proble-
ma è sia tecnico sia politico».
Ironica la conclusione: «Spe-
ro che i diritti dei pesci conti-
no almeno quanto quelli dei
cittadini di Azzano Decimo e
di quelli della provincia di Por-
denone».
Come detto, sono fermi la-

vori che prevedono un investi-
mento economico importan-
te. Ad Azzano Decimo dovreb-
bero venir portate a termine
la sistemazione spondale del
Sile e quella di alcuni attraver-
samenti a Cesena, oltre alla
messa in sicurezza di un af-
fluente del medesimo fiume,
la roggia Beverella. La direzio-

Un tratto del fiume Sile in comune di Azzano Decimo

ne ambiente della Regione ha
stanziato le risorse nel 2016,
affidando l'esecuzione delle
opere, in delegazione ammini-
strativa, al Consorzio, che si è
quindi occupato dei progetti.
Piani di lavoro ultimati, ma
che necessitano dei pareri pre-
visti: tra questi quello dell'En-
te tutela pesca, che non si è an-
cora visto.
Putto, nella sua analisi, fa ri-

ferimento anche al fatto che
gli interventi interessino il

 2.egrA,9"

Friuli occidentale, non man-
cando di sottolineare come
probabilmente, a suo giudi-
zio, nel territorio non venga ri-
posta l'attenzione che merite-
rebbe. Certo è che l'impasse è
emblematica di come spesso
la burocrazia, invece di facili-
tare un'opera, la complichi o —
come sta avvenendo per i lavo-
ri presi in esame dal sindaco —
la faccia diventare impossibi-
le. 

WHIPROVUZIONERIBERVMA

al centro relax: chiuso per cinque giorni
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Le criticità del Po

Il grande fiume:
non c'è più tempo

Regimare gli affluenti del Po con sistema adeguato all'esigenza costa 545 milioni

di euro che abbiamo chiesto di inserire proprio nel Recovery Fund.

Meuccio Berselli,
segretario generale

dell'Autorità di Bacino

del Fiume Po

fa il punto sulle criticità

del grande corso d'acqua.

Gli argini

come punti deboli

da rinforzare

e poi il riutilizzo

di cave dismesse

per produrre energia

di Isabella
Trovato

S
guardo lungo e anche determina-
to quello dell'autorità distrettuale
del Fiume Po sul futuro del gran-
de corso d'acqua e più in genera-

le sull'ambiente della pianura padana. A
dirigere l'ente che risponde al ministero
dell'Ambiente è il segretario generale
Meuccio Berselli che ha stilato un piano di
interventi per il territorio mirato alla mes-

18

Meuccio 8erselll Mab Unesco Po incontro di Guastalla RE

sa in sicurezza delle arginature del Po e al
reimpiego di cave dismesse in termine di
produzione di energia sostenibile. Un am-
pio ventaglio di interventi, molti di questi
espressi in un manifesto dal titolo 'Non c'è
più tempo'.
545milioni di euro è la somma che l'ente
ha inserito nel recovery fund per interventi
sulle arginature del Po, golene comprese.

Qual è Io stato di salute del Po?
L'acqua del Grande Fiume è migliorata
perché Regioni e multiutílity hanno inve-
stito notevolmente sulla pratica della de-
purazione. Oggi sono 6700 i depuratori

che svolgono un ruolo essenziale. Se da
una parte infatti la quantità della fauna
ittica è assai migliorata, dall'altra genera
episodi negativi come la pratica illegale
del bracconaggio a cui stiamo cercando
di porre rimedio grazie alle azioni e ai
provvedimenti della Consulta della Pesca
nel distretto. L'azione depurativa nei con-
fronti della biologia del Fiume però non
é sufficiente e dovremo ulteriormente fare
meglio ri-utilizzando anche i reflui tratta-
ti e migliorati e rendendo così migliaia di
chilometri di canalizzazioni dei Consorzi
di bonifica distrettuali straordinarie reti dì
fitodepurazione naturale efficace per trai-
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tenere CO2 e migliorare lo stato dell'ac-
qua anche degli affluenti ben prima di sfo-
ciare nel fiume Po. I Consorzi di bonifica
svolgono ruoli indispensabili per agricol-
tura e mitigazione del rischio e ora posso-
no svolgere una funzione di tutela fattiva
dell'ecosistema. L'Autorità Distrettuale ha
anche realizzato due progetti con Uni-
versità e autorevoli partners che hanno e
avranno anche in futuro la funzione di mo-
nitorare i livelli di inquinanti da materiali
plastici: macroplastiche-Po d'AMare e mi-
croplastiche-Manta River Project . Queste
ricerche ci hanno fornito conoscenze nel
dettaglio che ci impongono di incremen-
tare gli sforzi per la lotta agli inquinanti,
ma allo stesso tempo hanno palesato che
depuratori e raccolta differenziata se fat-
ti bene funzionano e garantiscono livelli
di presenze minori rispetto a quasi tutti i
grandi corsi d'acqua europei.

Segretario, lo sguardo puntato sul terri-
torio reggiano ed il suo sistema idrauli-
co ed idrogeologico, quali sono dal suo

Meuccio Berselli 3 con lo staff di Arpa Daphne al progetto Manta sulle microplstiche in Po

punto di vista eventuali criticità e quali
i punti di forza? Lei ha recentemente
spiegato la situazione degli argini del
Po lungo l'asse dí estensione del gran-
de fiume. In cosa consisteranno gli in-
terventi sugli argini?
Tra le fragilità strutturali quella rappresen-
tata dalle arginature da consolidare e da
migliorare è senz'altro una delle priorità
più stringenti che già da due anni segna-
liamo puntualmente dopo aver effettuato
un monitoraggio capillare molto preciso
su tutta l'asta. Oggi i mutamenti del clima
ci portano a contatto con precipitazioni
nei periodi più piovosi molto abbondan-
ti in tempi strettissimi e questo pesa no-
tevolmente su tutto il sistema di difesa
rappresentato dalle arginature che viene
spesso messo in scacco dall'irruenza del-
le portate degli affluenti. Occorre trovare
soluzioni condivise con le comunità, ma al
contempo audaci e di lungo periodo; non
si può pensare come un tempo, solo di
innalzare sempre di più gli argini facen-
dolo soprattutto in modo diseguale da

territorio a territorio. Occorre si alzarli, ma
anche allargarli aumentando al contempo
le performances dei sistemi difensivi per
incrementare la capacità di adattamento
delle aree interessate per farle diventare
più resilienti. Trovare cioè aree in grado di
far defluire anticipatamente le grandi por-
tate con effetto di laminazione preventiva.
Poi l'arginatura del Po deve essere com-
prensibilmente primo elemento di atten-
zione proprio per la sua mole e possibile
incidenza sul territorio; oggi per esem-
pio la zona più fragile è quella dell'area
ferrarese fino al Delta e occorre agire ìn
tempi utili. regimare il fiume con sistema
adeguato all'esigenza costa 545 milioni
di euro che abbiamo chiesto di inserire
proprio nel Recovery Fund. Voglio altresì
sgomberare il campo da dubbi eventuali
e fare chiarezza su questo : la tracimazione
controllata condivisa riguarderebbe solo
ed esclusivamente gli affluenti del Fiume
Po non certo la arginatura maestra che
come detto pocanzi ha necessità di altre
tipologie di interventi strutturali.

■ continua a pag. 21
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Meuccio Berselli 5 presentazione NON CE PIÙ TEMPO con Andrea Gavazzoli responsabile relazioni istituzio-
nali ADBPO Min Ambiente

Nel Reggiano quali sono i punti in cui,
sulla base del vostro studio, avete ri-
scontrato criticità e a quali comuni sono
ascrivibili?
Nel territorio Reggiano e più in generale
in tutti i territori attraversati degli affluenti
Appenninici emiliani va considerato as-
solutamente il cambiamento repentino
di clima che c'è stato negli ultimi anni; i
torrenti sono mutati notevolmente , a
monte l'alveo è stato eroso ed è diventa-
to di fatto un solo ramo (monocursale) in
cui si concentra tutto il flusso delle acque,
tutto questo rende la discesa a valle del-
le portate molto più rapida e violenta nei
suoi possibili effetti. In più le golene sono
ormai più alte del piano-campagna quin-
di occorre togliere tutti i materiali dalle

stesse per dare maggior spazio al fiume.
In più vanno individuate aree precise, si-
curamente non urbanizzate individuate
in precedenza, dove far tracimare l'acqua
in modo programmato e controllato. In
questo modo l'acqua che non viene con-
tenuta nell'argine defluisce ín zone in cui
non possa creare danno (come di recente
a Lentigione). A Reggio Emilia proprio in
questo senso il neonato Contratto di Fiu-
me del Torrente Enza comprende un'inte-
sa che salvaguardi però tutti i Comuni e
il bene comune. E per realizzare questo
traguardo serve una rinnovata collabora-
zione proprio tra amministrazioni e certa-
mente non serve che ognuno non si pren
da una piccola fetta di responsabilità che
oggi diventa sempre più vitale per tutte le
comunità insediate. Va condiviso un per-

corso obbligato per raggiungere
quota "danno minimo", il rischio
zero oggi non esiste in territori
come i nostri, molto antropizzati e
cementificati.

Lei ha lanciato un Manifesto dal
titolo 'Non c'è più tempo'. E' un
pò il leit motiv degli ultimi anni
sullo stato del clima. La pianura
padana è fortemente esposta a
problematiche legate allo smog
per esempio. Come autorità di
bacino come potete intervenire
e quali eventuali interventi cre-
dete di poter operare?
La qualità dell'aria della Pianura
Padana è pessima. Le stime più
aggiornate ci regalano oggi un
quadro particolarmente sconfor-

tante, in Europa muoiono all'anno 52mila
persone a causa di malattie causate dagli
inquinanti che respiriamo (biossido di azo-
to, PM 2,5 e 10, ecc.) e nelle nostre aree si
trovano proprio i centri urbani coi livelli di
inquinanti più alti. E' una situazione inso-
stenibile in cui tutti dobbiamo giocare un
ruolo e noi abbiamo lanciato un manifesto
"Non c'è più Tempo" perché è un dram-
ma e come tale va considerato, dobbiamo
assolutamente insistere sulle attività che
possono progressivamente migliorare
questi dati negativi. Spesso, direi quasi
sempre acqua e aria si intersecano in na-
tura e dunque per ciò che ci riguarda ab-
biamo provocato tutti gli enti a fare di più
attraverso le proprie azioni.

Lei ha parlato di un reimpiego delle
cave dismesse. Ha detto che
nel Reggiano ce ne sono una
cinquantina e che, sulla base
deí vostri lungimiranti pro-
getti, potrebbero essere tra-
sformate in luoghi deputati
alla produzione di energia
sostenibile. come pensate di
gestire questa operazione e
nel caso, avete già un'idea
del ritorno sul territorio di un
cambiamento così epocale?
Le cave dismesse dal settore
dell'edilizia sono innumerevoli
nel bacino del Po e oggi non

■ continua a pag. 23
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più impiegate fino ad ora per la nuova co-
struzione di opere così sarebbe davvero
importante riuscire a trasformarle in pol-
moni attivi del territorio grazie all'utilizzo
per produzione di energia pulita con il fo-
tovoltaico rendendole al contempo oasi di
sostenibilità ecologica. Questo limitereb-
be l'impiego del fotovoltaico a terra che
in un'area vocata all'agricoltura di qualità
come la nostra non è certo un
esempio replicabile più di quanto
esista già. Veri e propri parchi fo-
tovoltaici galleggianti con energia
100 x 100 green che equivale a
tonnellate di petrolio risparmiati:
pensate che una cava dí 15 ettari
equivale a 160 mila piante come
capacità di immagazzinaggio di
CO2. Questa è una modalità che
proporremo a partire da subito
alle amministrazioni regionali,
provinciali e nelle programmazio-
ni.
Ma questa è solo una delle opzio-
ni praticabili occorre però volontà
di agire con fermezza, ma con al-
trettanta rapidità per attenuare la
gravità dei problemi.
Alcuni investitori intenzionati a
scommettere risorse su questo
modello stanno già facendo i
relativi piani finanziari, piani in
cui l'ambiente e la sostenibilità

vengono prima della produzione, ma fi-
nalmente possono coesistere in un'ottica
moderna di tutela e vantaggio reciproco
non di scontro. Poi aggiungerei i gassifi-
catori grazie alla pirolisi, l'incentivazione
della forestazione e tante altre.

Cos'è l'Autorità Del Fiume Po, che fun-
zione svolge ?

L'Autorità Distret-
tuale del Fiume Po
è un ente "piova-
ne", nasce opera-
tivamente nel 2018
dall'accorpamento
delle vecchie au-
torità di bacino
che originariamen-
te erano 37 e che
oggi sono 5+ (le
sole). L'Autorità
distrettuale del
Fiume PO è l'auto-
rità che governa il
comprensorio più
esteso del paese
che va dalla Valle
d'Aosta alle. Mar-
che; è un ente pub-
blico non econo-

mico che gravita nell'orbita del Ministero
dell'Ambiente ed è vigilato e coordinato
dallo stesso.
Si basa su tre mission principali: 1) tutte
le azioni territoriali da pianificare volte a
mitigare il dissesto idrogeologico, lotta a
fenomeni franosi e alluvionali e dove posi-
zionare le opere idrauliche più utili (casse
di espansione, rinforzo arginature opere

di manutenzione straordinaria), 2)
azioni da intraprendere per sop-
perire ai periodi di scarsità idrica
e siccità diffusa oggi più frequenti
con la ripercussione dei muta-
menti enti climatici e per conclu-
dere 3) la qualità del corpo idrico
e tutte le attività che possono mi-
gliorare lo stato e la tutela della
risorsa, dell'habitat della biodiver-
sità presente.

Meuccio 8erselli in visita notturna per un servizio anti brac-
conaggio con il giornalista Salvo Sottile

Questo vale per il Po e per i suoi
affluenti e versanti che afferiscono
al corso d'acqua più lungo d'Italia,
compresa la Costa Romagnola. In
questo territorio, che è indiscu-
tibilmente motore del paese, la
pressione sull'acqua e il suo impo-
nente utilizzo (circa 20 miliardi di
metri cubi annui) rappresentano
valori assai rilevanti per gli equi-
libri, talvolta fragili, ambientali ed
economici dell'intera nazione:■
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Maltempo, a Fiumicino disagi nella

notte. Montino: “Rete canali sotto

osservazione”

G

Maltempo, a Fiumicino disagi nella notte. Montino: “Rete canali sotto

osservazione”

“Le abbondanti piogge della notte scorsa hanno causato diversi

disagi in tutto il territorio del Comune”. Lo dichiara il sindaco

Esterino Montino.

“Una famiglia di Isola

Sacra è stata soccorsa

intorno all’1 perché le

infiltrazioni di acqua dal

tetto dell’abitazione

avevano allagato la casa

in cui abitano tre adulti e

due bambini, insieme a

due cani – spiega il
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HOME  SALERNO E PROVINCIA  Vasca di laminazione in località Campomanfoli a
Castel San Giorgio, approvato il progetto di ampliamento. Soddisfatto il sindaco Paola Lanzara:
“Tutto questo porterà solo benefici alla comunità”
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INFORMAZIONI UTILI

IN AVVIO DELLA CAMPAGNA DI IRRIGAZIONE 2021 DELLA
SARDEGNA CENTRALE
09 mar 2021 11:50 - Redazione

  Il Consorzio di Bonifica  avvisa tutti i consorziati che è necessario presentare domanda di irrigazione entro e non oltre il 15 aprile 2021,
per poter usufruire del servizio idrico consortile, sia per fini irrigui colturali che aziendali (abbeveraggio, lavaggio stalle e locali agricoli
ecc.).

  “Ricordiamo a tutti i nostri consorziati che come ogni anno si rende necessario, per avviare una giusta programmazione, presentare la
domanda di irrigazione annuale prevista dall’art. 7 del Regolamento Irriguo Consortile” spiega il presidente del Consorzio Ambrogio Guiso.

  La Domanda di irrigazione, oltreché costituire un preciso obbligo per tutti i Consorziati interessati all’utilizzo di acqua, è uno strumento
indispensabile perché consente al Consorzio di programmare, al meglio, l’utilizzo della risorsa idrica disponibile da parte dei propri
Consorziati, risorsa che non è illimitata, ma viene determinata annualmente dall’Amministrazione Regionale, sulla base delle ripartizioni
delle risorse idriche della Sardegna stabilite dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino, ai sensi della L.R. 19/2006 e s.m.i.

  “Per esigenze organizzative connesse anche al contenimento del contagio del COVID-19 – spiega il direttore Antonio Madau - la
domanda irrigua  dovrà essere preferibilmente trasmessa per via telematica, alla mail dedicata del Consorzio  ufficio.catastoruoli@cbsc.it 
limitando, al massimo, le presentazioni in cartaceo negli Uffici consortili. Dovrà essere inoltre compilata in modo chiaro, in ogni parte,
scaricando il modello in formato PDF oppure in formato word editabile scaricabili al link:  http://www.cbsc.it/servizi-agli-
utenti/modulistica.aspx  o disponibile presso gli uffici consortili. E' necessario compilare la domanda irrigua per il 2021 in ogni parte,
anche qualora intendano confermare  dati (anagrafici, catastali, colturali e i fabbisogni idrici ecc.) comunicati in precedenza e  riferiti ad
altre annualità precedenti. Non saranno prese in considerazione domande incomplete o compilate in modo non corretto: per ogni
chiarimento e delucidazione, gli interessati possono rivolgersi al personale consortile appartenente al ‘Settore Catasto, Piano di
Classifica, S.I.T., sistemi di misura e rilevamento’  del Consorzio, ai recapiti telefonici riportati sul link ‘CONTATTI’  della pagina principale
del sito www.cbsc.it o direttamente, ai recapiti seguenti telefonici 340/8152410 - 0784/233026".
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Campania, calo del livello
idrometrico di tutti i fiumi regionali
Posted On 9 Marzo, 2021 By redazione2
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In attesa di un deciso cambio delle condizioni meteo al suolo e dopo tre

settimane di quasi totale assenza di precipitazioni, nella giornata

dell’8 marzo 2021 si registrano dei sostenuti cali dei livelli idrometrici in 17 delle

29 stazioni di riferimento poste su tutti i fiumi della Campania. Garigliano e

Seleregistrano livelli appena inferiori a quelli della settimana scorsa, tende

invece alla stabilità il Volturno. E dopo sei settimane consecutive con i dati

idrometrici di tutti i maggiori fiumi della regione superiori alla media dell’ultimo

quadriennio, si registra invece una inversione di tendenza con livelli inferiori alla

media del quadriennio 2017-2020 in 6 degli 8 principali idrometri per i quali è

disposto il confronto con i dati degli anni scorsi. In lieve ripresa i volumi del lago

di Conza della Campania e in calo gli invasi del Cilento. Chiuse le paratoie della

traversa di Capua Ponte Annibale sul Volturno, dove il bacino è attestato lungo

la linea di massimo invaso. E’ quanto emerge dall’indagine settimanale

dell’Unione regionale Consorzi gestione e tutela del Territorio e Acque Irrigue

della Campania (Anbi Campania) che compila il suo bollettino interno,

contenente i livelli idrometrici raggiunti dai principali corsi d’acqua (Fonte:

Regione Campania, Centro Funzionale Protezione Civile) nei punti specificati ed i

volumi idrici presenti nei principali invasi gestiti dai Consorzi di bonifica della

regione e – per il solo lago di Conza della Campania – dall’Ente per l’irrigazione

della Puglia Lucania e Irpinia. Il fiume Garigliano presentalivelli idrometrici

inferiori a quelli della settimana precedente, in evidenza Sessa Aurunca con – 20

centimetri in una settimana. Questo fiume evidenzia valori medi più bassi degli

scorsi anni, in particolare a Sessa Aurunca: 97,5 cm centimetri sotto la media del

periodo. Il Volturno – rispetto alla settimana scorsa – vede 4 idrometri su 7 con

differenza positiva, se pur di pochi centimetri, ed è da considerarsi stabile.

Questo fiume ha tutti i valori idrometrici sotto la media del quadriennio

precedente, con la stazione di Capua centro attestata a ben – 120,5 centimetri

sulla media del periodo. Infine il fiume Sele decresce diffusamente rispetto alla
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scorsa settimana, ma con in evidenza i + 36 centimetri di Albanella, unica

stazione idrometrica in positivo. Il Sele presenta tutte le principali stazioni

idrometriche – tranne Contursi – con valori inferiori alla media del quadriennio

precedente, con Albanella che ha toccato i 56,25 centimetri sotto la media del

periodo. Per quanto riguarda gli invasi, la diga di Piano della Rocca su fiume

Alento scende a poco meno di 23,4 milioni di metri cubi e contiene il 94% della

sua capacità, in calo sulla settimana precedente di 690.121 metri cubi, ma con

un volume superiore di oltre il 60% rispetto ad un anno fa.L’invaso di Conza

della Campania sull’Ofanto aumenta rispetto alla settimana scorsa di poco

meno di mezzo milione di metri cubi, e con oltre 44,5 milioni di metri cubi

presenta un surplus di quasi 9,7 milioni rispetto allo scorso anno.
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"SI SONO AGGRAVATI I FENOMENI EROSIVI", IL CONSORZIO DI BONIFICA INTERVIENE PER
LA MESSA IN SICUREZZ

Cronaca / Mercato Saraceno
"Si sono aggravati i fenomeni erosivi", il Consorzio di bonifica interviene per la messa in
sicurezza della strada
Si è verificato l'aggravarsi dei fenomeni erosivi che da tempo interessano la carreggiata
stradale della scarpata di valle alla strada Consorziale
Redazione
I più letti di oggi
1
II tuo browser non può riprodurre il video.
Devi disattivare ad-block per riprodurre il video.
Play
II video non può essere riprodotto: riprova più tardi.
Attendi solo un istante
Forse potrebbe interessarti

Sono attualmente in corso i lavori di messa in sicurezza della strada Consorziale "M. te
Castello-Tezzo" in località Montecastello, nel comune di Mercato Saraceno.
II Consorzio di Bonifica, che monitora il territorio montano soprattutto nelle aree più fragili
in condizioni meteoriche avverse, a seguito dell'eccezionale evento metereologico
localizzato del 24 ottobre 2021, ha verificato l'aggravarsi dei fenomeni erosivi che da tempo
interessano la carreggiata stradale della scarpata di valle alla strada Consorziale.
II Settore Bonifica Montana, vista l'accertata criticità per la pubblica incolumità, sì è subito
attivato per richiedere alla Regione Emilia-Romagna i fondi necessari per salvaguardare il
versante dal peggioramento dell'erosione che comporterebbe sicuramente ulteriori danni
per la viabilità.
II progetto di intervento è stato finanziato dalla Regione per un importo di 40.000 euro, e
prevede la posa di geocomposito nella scarpata di valle per interrompere l'azione erosiva
sulla scarpata di elevata pendenza. II geocomposito, costituito da rete metallica pre-
accoppiata con bio-reti di tessuto 100% naturali e quindi biodegradabili, serve a mitigare gli
effetti erosivi di disgregazione e degradazione del versante. L'intervento verrà completato
con chiodature, tiranti in funi d'acciaio e funi diagonali per sviluppare un'azione resistente
e consolidante anche in profondità, e garantire così il ripristino dell'esercizio viabile in
condizioni di sicurezza.
I lavori iniziati il 17 febbraio, tempo permettendo, saranno ultimati entro marzo 2021.
Argomenti:

[ "SI SONO AGGRAVATI I FENOMENI EROSIVI", IL CONSORZIO DI BONIFICA INTERVIENE
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Cave dismesse: almeno 160
in provincia, solo 4 individuate
come possibili bacini idrici

9 Marzo 2021 COMMENTA

Vasto apprezzamento del mondo agricolo cremonese al programma

di trasformazione delle cave dismesse in bacini idrici che possano

servire sia come vasche di laminazione per prevenire le esondazioni

dei fiumi sia come riserve idriche per l’irrigazione nei periodi di

s iccità .  La proposta è  stata  r i lanciata  qualche giorno fa

dall’assessore regionale Fabio Rolfi nel presentare il documento

finale di uno studio redatto dalla regione e dall’associazione dei

consorzi di bonifica Anbi che individua 70 cave dismesse utili a
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questo scopo in tutto il territorio lombardo.

Solo 4 quelle in provincia di Cremona: Soncino, gestito da consorzio

Dunas per 132.365 metri quadrati;  Spinadesco Dunas 53.569 mq,

Pizzighettone Dunas 39.539, mq., Cappella Cantone Dunas 223.816.

mq.

Tra 2000 e 2017 sono sorte e successivamente cessate una ventina di

cave in provincia di Cremona, secondo i dati comunicati dall’ufficio

cave della Provincia all’Istat. Una cifra che non rende l’idea di

quante siano in realtà le cave dismesse sul territorio provinciale:

come spiegano dall’ente di corso Vittorio Emanuele, delle oltre 160

risultanti come dismesse nell’Atlante Cartografico provinciale, una

buona parte non sono in realtà bacini, ma semplici avvallamenti del

terreno derivanti attività di escavazione antichissima, addirittura

medievali.
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Altre cave dismesse, di profondità maggiore, sono già attualmente

dei piccoli laghi, adibiti prevalentemente a specchi d’acqua per la

pesca sportiva o riserve naturali.

Un estratto dell’atlante ambientale della Provincia di Cremona, curato dal SIT (sistema

informativo territoriale) da cui si può ricavare la localizzazione delle cave dismesse sul territorio.

Quelle indicate in azzurro sono già attualmente specchi lacustri; quelle in color ocra sono

perimetrazioni di cave cessate.

“Valorizzare le cave non più attive è un’operazione strategica per

tutta la filiera agricola lombarda – ha affermato Antonio Boselli,

presidente di Confagricoltura Lombardia – perché i lunghi periodi

di siccità stanno mettendo in ginocchio la programmazione degli

agricoltori in maniera trasversale. Abbiamo quindi bisogno di

maggiori certezze in ottica di irrigazione e, verificati i costi per

rendere impermeabili queste cave e la quantificazione della relativa
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capacità di contenimento dell’acqua, siamo favorevoli a quanto

pensato da Anbi e l’assessorato guidato da Fabio Rolfi. Inoltre questo

progetto va nella chiara direzione di contrasto al rischio sempre più

attuale di allagamenti e dissesto idrogeologico”.

Sul tema irriguo, Boselli ricorda l’importanza del Piano di Sviluppo

Rurale: “Da sempre chiediamo a gran voce una particolare

attenzione per supportare l’efficientamento degli impianti di

irrigazione per sfruttare al massimo la risorsa dell’acqua e favorire

un confronto per delineare in comune accordo una migliore

g e s t i o n e  d e l  d e f l u s s o  m i n i m o  v i t a l e  d e i  f i u m i  e  u n a

regolamentazione condivisa dei livelli idrometrici dei laghi”.

L’incontro con l’assessore regionale è stato anche l’occasione per

approfondire la possibilità di concedere ai privati aree demaniali per

favorire la coltivazione dei pioppi e poter quindi soddisfare la

crescente  r ichiesta  di  questo  prodotto:  “Rivolgiamo un

ringraziamento all’assessore Rolfi per questa iniziativa di rilancio

della filiera anche in considerazione dell’indirizzo costante

dell’Unione europea che invita alla piantumazione dei boschi in

ottica di una sempre maggiore sostenibilità”.

Positivo anche i commento del presidente regionale Coldiretti Paolo

Voltini: “I cambiamenti climatici in atto impongono un cambio di

rotta nella gestione dell’acqua: è sempre più necessario agire in

un’ottica di prevenzione. Per questo è importante il lavoro che

Regione Lombardia sta facendo sulla riconversione delle ex cave”.

“Di pari passo alla creazione di nuovi bacini occorre poi lavorare

sulla manutenzione dei canali per ridurre le dispersioni di acqua,

Per abbonarti a 
MONDO PADANO 

CLICCA QUI

Scop r i  l e  d i ve rse  poss ib i l i t à  d i  abbonamen to
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Montino: “Rete dei canali sotto osservazione”
DI:  FREGENEONLINE /  9 MARZO 2021 /  IN:  CRONACA, EVIDENZA

Condividi: 

“Le abbondanti piogge della notte scorsa hanno causato diversi disagi in tutto il

territorio del Comune”. Lo dichiara il sindaco Esterino Montino.

“Una famiglia di Isola Sacra – fa sapere il primo cittadino – è stata soccorsa intorno

all’1 perché le infiltrazioni di acqua dal tetto dell’abitazione avevano allagato la casa in

cui abitano tre adulti e due bambini, insieme a due cani. Il nucleo familiare,

tempestivamente soccorso dalla Protezione Civile di Fiumicino e dai Vigili del Fuoco, è

stato momentaneamente alloggiato in un B&B grazie alla collaborazione dei servizi

sociali del Comune.

Altri allagamenti si sono registrati in tutta la città, ma senza destare particolare

preoccupazione – e tutti rapidamente risolti dalle squadre della Protezione civile. In

via Geminiano Montanari la pioggia battente ha fatto tracimare le fogne in alcune

abitazioni il cui impianto fognario non è dotato di valvola di non ritorno. Rimangono le

criticità che conosciamo e che, purtroppo, sono insite nella natura del nostro territorio

che, ricordo, è area di bonifica. Mi riferisco soprattutto a Focene, dove si è allagato il

viale principale, e a Maccarese.

Alto il livello di alcuni canali del Consorzio di Bonifica che sono sotto osservazione,

ma al momento la situazione appare sotto controllo. Ringrazio le squadre della

Protezione Civile, i Vigili del Fuoco e i servizi sociali per la tempestività degli interventi

fatti nelle ultime ore”.

Fonte: Ufficio stampa Comune di Fiumicino
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IL CONSORZIO DI BONIFICA 6 TOSCANA SUD LANCIA DUE NUOVI SERVIZI ON LINE: ECCO
QUALI

Cucina
Grosseto 14 ?
Home / Notizie dagli Enti / II Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud lancia due nuovi servizi
on line: ecco quali
II Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud lancia due nuovi servizi on line: ecco quali
Redazione Send an email 9 Marzo 2021 I 14:42 Ultimo aggiornamento 9 Marzo 2021 I 14:42
0 9 Lettura di un minuto
Due nuovi servizi online per il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud.
II primo, accedendo all'area dedicata del sito https://cb6toscanasud.it/ , oppure
direttamente collegandosi all'indirizzo https://cb6toscanasud.it/prenotazioni/ , permette di
prenotare un appuntamento con il Consorzio.
E uno strumento particolarmente utile, oltre che necessario, in tempo di pandemia (gli
uffici in zona gialla e arancione sono aperti, ma ricevono solo su appuntamento), ma che
permette anche di ridurre al minimo i tempi di attesa. Utilizzando un semplice e intuitivo
calendario, è possibile fissare data e orario dell'incontro; non solo: si può anche scegliere
di essere ricontattati telefonicamente per avere le informazioni richieste, nell'orario scelto.
II canale di comunicazione con il Consorzio permette di chiedere chiarimenti sui servizi
svolti dal Cb6, sul pagamento del contributo consortile, ma anche segnalare problemi sul
territorio o sollecitare un sopralluogo o un intervento di manutenzione in una particolare
zona.
L'altro servizio, al quale si può accedere registrandosi all'indirizzo
https://cb6consorziato.site/ , consente invece di visionare la propria posizione con il
Consorzio 6 Toscana Sud. E quindi consultabile lo storico delle bollette , che possono
essere scaricate; su ciascun bollettino si possono inviare segnalazioni o richieste. Anche
accedendo al portale del consorziato è possibile inoltrare una richiesta per sopralluogo o
lavori.
" La pandemia ci ha messo di fronte a nuove sfide - riflette Fabio Bellacchi , presidente del
Cb6 - e ci ha imposto altre modalità di comunicazione, accelerando il processo di
digitalizzazione che il Consorzio aveva messo in atto da tempo. Con questi due nuovi
servizi offriamo ai nostri utenti ulteriori modi di entrare in contatto con il nostro ente,
sempre più a misura di cittadino" .
" Questo non significa - aggiunge Bellacchi - togliere importanza al contatto diretto con i
cittadini, anche perché il nostro personale rappresenta la vera anima del Consorzio e
l'interfaccia con il territorio a cui ci rivolgiamo ".
Tag
Redazione Send an email 9 Marzo 2021 I 14:42 Ultimo aggiornamento 9 Marzo 2021 I 14:42
0 9 Lettura di un minuto

[ IL CONSORZIO DI BONIFICA 6 TOSCANA SUD LANCIA DUE NUOVI SERVIZI ON LINE: ECCO
QUALI ]
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VENETO ORIENTALE

San Michele al Tagliamento, SR42
Jesolana verso Lugugnana riaperta al
traffico
A senso unico alternato

09/03/2021 di Franco Romanin

La strada regionale 42 Jesolana, che da San Michele al Tagliamento conduce verso Lugugnana,
da sabato 27 febbraio è stata riaperta al traffico a senso unico alternato. La chiusura si era resa
necessaria per lasciare spazio ai lavori per la costruzione del nuovo sifone idraulico sul canale
Fanotti nel Comune di San Michele al Tagliamento, da parte del Consorzio di Bonifica del Veneto
Orientale. Per quanto riguarda l’importo dell’intervento, il finanziamento complessivo è di
1.590.000 euro, dei quali 500.000  a carico della Regione, 550.000 al Comune di San Michele al
Tagliamento, 200.000 al Consorzio di Bonifica e 290.000 alla Città Metropolitana di Venezia.

I LAVORI Riguardano il potenziamento dell’impianto idrovoro  del "primo bacino", con la
sistemazione dei muretti e dei ponti sulla strada regionale 42, in parallelo al canale Fanotti,
nonché ultimo lavoro in fase di realizzazione, il sifone, sottopassante del canale Fanotti, il cui costo
è di 280.000 euro. L’opera era resa necessaria per sistemare il territorio che nei periodi di piogge
è sottoposto a continui allagamenti. «Il nostro territorio è un cantiere aperto: ciò che era stato
programmato per risolvere il problema delle esondazioni e degli allagamenti, si sta concretizzando
- ha dichiarato il sindaco Pasqualino Codognotto -. Questo grazie ad un proficuo dialogo e precisi
impegni portati  a termine con le altre istituzioni  ed in particolare con il Consorzio di Bonifica del
Veneto Orientale, per dare definitiva soluzione ad annosi problemi che si trascinano da tempo».
«Inoltre sono in cantiere altri importanti interventi di salvaguardia del territorio comunale - ha
aggiunto Codognotto -. Con un investimento di 1 milione e 300 mila euro, sono in fase di
conclusione i lavori a Villanova della Cartera, che mirano al potenziamento dell’impianto idrovoro,
all’arginatura della "Roggia Mulino", al ripristino delle paratoie del canale Cavrato a Cesarolo ed

Home »  Veneto Orientale »  San Michele al Tagliamento, SR42 Jesolana verso Lugugnana riaperta al traffico
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altre opere minori. Sono previsti pure altri 3 milioni e 500 mila euro (terza annualità "Vaia", che
comprende anche i territori dei Comuni di Fossalta di Portogruaro e Teglio Veneto), per il
completamento delle opere di salvaguardia sempre alla "Roggia Mulino" di Villanova della Cartera
e alle opere idrauliche di completamento alla terza corsia dell’autostrada A4».

Fonte: Redazione Online
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Pubblicato il: 09/03/2021, 09:59 | Categoria: Attualità | Articolo pubblicato in Spazio Aperto

Spazio Aperto è uno spazio offerto alla città, alle associazioni, agli enti, a quanti intendono partecipare alla vita
sociale e culturale del territorio. Scopri di più.

Avvio stagione irrigua per il Consorzio
della Sardegna Centrale: necessario
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Ambrogio Guiso, presidente Consorzio Bonifica Sardegan centrale

In avvio della campagna di irrigazione 2021, il Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale

avvisa tutti i consorziati che è necessario presentare domanda di irrigazione entro e non oltre il

15 aprile 2021, per poter usufruire del servizio idrico consortile, sia per fini irrigui colturali che

aziendali (abbeveraggio, lavaggio stalle e locali agricoli ecc.).

"Ricordiamo a tutti i nostri consorziati che come ogni anno si rende necessario, per avviare una

giusta programmazione, presentare la domanda di irrigazione annuale prevista dall'art. 7 del

Regolamento Irriguo Consortile" spiega il presidente del Consorzio Ambrogio Guiso.

La Domanda di irrigazione, oltreché costituire un preciso obbligo per tutti i Consorziati

interessati all'utilizzo di acqua, è uno strumento indispensabile perché consente al Consorzio di

programmare, al meglio, l'utilizzo della risorsa idrica disponibile da parte dei propri Consorziati,

risorsa che non è illimitata, ma viene determinata annualmente dall'Amministrazione Regionale,

sulla base delle ripartizioni delle risorse idriche della Sardegna stabilite dal Comitato

Istituzionale dell'Autorità di Bacino, ai sensi della L.R. 19/2006 e s.m.i.

 "Per esigenze organizzative connesse anche al contenimento del contagio del COVID-19 –

spiega il direttore Antonio Madau - la domanda irrigua  dovrà essere preferibilmente trasmessa
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Avvio stagione irrigua per il
Consorzio della Sardegna
Centrale: necessario presentare
domanda

per via telematica, alla mail dedicata del Consorzio  ufficio.catastoruoli@cbsc.it  limitando, al

massimo, le presentazioni in cartaceo negli Uffici consortili. Dovrà essere inoltre compilata in

modo chiaro, in ogni parte, scaricando il modello in formato PDF oppure in formato word

editabile scaricabili al link:  http://www.cbsc.it/servizi-agli-utenti/modulistica.aspx  o disponibile

presso gli uffici consortili. E' necessario compilare la domanda irrigua per il 2021 in ogni parte,

anche qualora intendano confermare  dati (anagrafici, catastali, colturali e i fabbisogni idrici

ecc.) comunicati in precedenza e  riferiti ad altre annualità precedenti. Non saranno prese in

considerazione domande incomplete o compilate in modo non corretto: per ogni chiarimento e

delucidazione, gli interessati possono rivolgersi al personale consortile appartenente al 'Settore

Catasto, Piano di Classifica, S.I.T., sistemi di misura e rilevamento'  del Consorzio, ai recapiti

telefonici riportati sul link 'CONTATTI'  della pagina principale del sito www.cbsc.it o

direttamente, ai recapiti seguenti telefonici 340/8152410 - 0784/233026".
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Amministrazione Comunale Castel San Giorgio

Castel San Giorgio. Vasca di
laminazione approvato il progetto
di ampliamento

Lunedì mattina è stato siglato in Conferenza dei Servizi il protocollo con cui il

Consorzio di Bonifica del Sarno ha approvato il  progetto di ampliamento della vasca

di laminazione della località Campomanfoli per una somma di 4.600.000 euro a totale

carico del ministero dell’Agricoltura.

Passi avanti anche per la realizzazione di una vasca di contenimento nella frazione

Torello per la risoluzione del rischio idrogeologico, dove sono in corso rilievi e sondaggi

da parte del geologo incaricato.

Presente all’incontro, su delega del sindaco Paola Lanzara, c’erano il vice sindaco,

Giuseppe Alfano, e l’assessore alla Manutenzione, Giustina Galluzzo. “Il tema del

rischio idrogeologico è a noi molto caro e questo protocollo ci soddisfa tantissimo

perché si continua a lavorare sulla messa in sicurezza dell’intero territorio comunale”,

ha detto il sindaco. “Ringrazio il vicesindaco Alfano e l’assessore Giustina Galluzzo

perché, con me, hanno seguito tutte le fasi di questo progetto che potrà portare solo

benefici a tutta la comunità sangiorgese. Questo è un altro obiettivo raggiunto del

nostro programma elettorale che avevo sottoposto ai cittadini nel 2017”.
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Conza della Campania.  

Fiumi con livelli al di sotto delle medie degli
ultimi 4 anni
L’invaso di Conza della Campania sull’Ofanto aumenta rispetto alla settimana scorsa

Condividi      martedì 9 marzo 2021 alle 10.12

di Gianni Vigoroso

Anbi Campania, in attesa di un cambio delle condizioni meteo al suolo i fiumi si presentano
ancora in calo e con livelli al di sotto delle medie degli ultimi 4 anni...

In attesa di un deciso cambio delle condizioni meteo al suolo e
dopo tre settimane di quasi totale assenza di precipitazioni, nella giornata dell’8 marzo
2021 si registrano cali dei livelli idrometrici in 17 delle 29 stazioni di riferimento poste
su tutti i fiumi della Campania. Garigliano e Sele registrano livelli appena inferiori a quelli
della settimana scorsa, tende invece alla stabilità il Volturno. E dopo sei settimane
consecutive con i dati idrometrici di tutti i maggiori fiumi della regione superiori alla media
dell’ultimo quadriennio, si registra invece una inversione di tendenza con livelli inferiori
alla media del quadriennio 2017-2020 in 6 degli 8 principali idrometri per i quali è
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disposto il confronto con i dati degli anni scorsi. In lieve ripresa i volumi del lago di Conza
della Campania e in calo gli invasi del Cilento. Chiuse le paratoie della traversa di Capua
Ponte Annibale sul Volturno, dove il bacino è attestato lungo la linea di massimo invaso.
E’ quanto emerge dall’indagine settimanale dell’Unione regionale Consorzi gestione e
tutela del Territorio e Acque Irrigue della Campania (Anbi Campania) che compila il suo
bollettino interno, contenente i livelli idrometrici raggiunti dai principali corsi d’acqua
(Fonte: Regione Campania, Centro Funzionale Protezione Civile) nei punti specificati ed i
volumi idrici presenti nei principali invasi gestiti dai Consorzi di bonifica della regione e –
per il solo lago di Conza della Campania - dall’Ente per l’irrigazione della Puglia Lucania e
Irpinia.

Il fiume Garigliano presenta livelli idrometrici inferiori a quelli della settimana
precedente, in evidenza Sessa Aurunca con – 20 centimetri in una settimana. Questo
fiume evidenzia valori medi più bassi degli scorsi anni, in particolare a Sessa Aurunca:
97,5 cm centimetri sotto la media del periodo.

Il Volturno - rispetto alla settimana scorsa - vede 4 idrometri su 7 con differenza
positiva, se pur di pochi centimetri, ed è da considerarsi stabile. Questo fiume ha tutti i
valori idrometrici sotto la media del quadriennio precedente, con la stazione di Capua
centro attestata a ben - 120,5 centimetri sulla media del periodo.

Infine il fiume Sele decresce diffusamente rispetto alla scorsa settimana, ma con in
evidenza i + 36 centimetri di Albanella, unica stazione idrometrica in positivo. Il Sele
presenta tutte le principali stazioni idrometriche – tranne Contursi - con valori inferiori
alla media del quadriennio precedente, con Albanella che ha toccato i 56,25 centimetri
sotto la media del periodo.

Per quanto riguarda gli invasi, la diga di Piano della Rocca su fiume Alento scende a poco
meno di 23,4 milioni di metri cubi e contiene il 94% della sua capacità, in calo sulla
settimana precedente di 690.121 metri cubi, ma con un volume superiore di oltre il
60% rispetto ad un anno fa. L’invaso di Conza della Campania sull’Ofanto aumenta
rispetto alla settimana scorsa di poco meno di mezzo milione di metri cubi, e con oltre
44,5 milioni di metri cubi presenta un surplus di quasi 9,7 milioni rispetto allo scorso
anno.
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martedì, marzo 9, 2021  
Consorzio di Bonifica Oglio Mella, due nuovi interventi
Un’app per i Musei del Garda     

News  

Consorzio di Bonifica Oglio Mella, due nuovi
interventi
  9 Marzo 2021   admin    0 Commenti   consorzio oglio mella

Tredici milioni di euro ai consorzi di bonifica lombardi per la realizzazione di opere di bonifica
e irrigazione, opere di difesa del suolo e di attività di gestione del reticolo idrico principale. È
quanto prevede, infatti, la delibera approvata lunedì 22 febbraio 2021 dalla Giunta regionale
lombarda. Su proposta dell’assessore all’Agricoltura, Alimentazione e Sistemi verdi, Fabio Rolfi.

Un piano che coinvolge anche il nostro Consorzio con la programmazione di due interventi
mirati:
1. Manutenzione straordinaria e risezionamento della Seriola Nuova di Chiari – tratto iniziale
ml. 650. Costo: 618.584,91 euro.
2. Attrezzamento vasca di laminazione delle piene e accumulo ai fini irrigui in comune di
Castrezzato (Bs). Costo: 380.720,40 euro.
– La prima proposta di intervento che consiste nell’impermeabilizzazione della rete, nella
regolarizzazione dei tracciati, nell’eliminazione delle inefficienze idrauliche di percorso e nella
sistemazione dei manufatti di derivazione è localizzata lungo un tratto della Seriola Nuova di
Chiari dove sono state riscontrate le maggiori criticità in termini di perdite della risorsa irrigua,
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← Un’app per i Musei del Garda

rischi di
tracimazioni delle sponde e problemi di gestione dell’infrastruttura.
È possibile sostenere che l’intero bacino di utenza del distretto irriguo “Seriola Nuova di Chiari”
pari a circa 2.357 Ha potrà beneficiare dei vantaggi portati dagli interventi in oggetto.
– Il secondo intervento è una vera e propria novità, infatti prevede il recupero di una cava
dismessa nel comune di Castrezzato riconvertendola come serbatoio ai fini della laminazione
delle piene e di riserva idrica per l’irrigazione.
A tal proposito è stato presentato in data 4 marzo 2021 il lavoro che ha individuato in regione
Lombardia delle cave dismesse idonee per la raccolta e lo stoccaggio delle acque meteoriche o
di laminazione.

Dichiarazioni
Gladys Lucchelli, commissario del Consorzio di Bonifica Oglio Mella: “Si tratta di due
fondamentali interventi infrastrutturali a favore dell’intero comparto agricolo. Trovo
all’avanguardia l’idea di recuperare aree dismesse ed abbandonate, rendendole utili per
interventi a favore della sicurezza idraulica territoriale”.

Fabio Rolfi, assessore all’Agricoltura, Alimentazione e Sistemi verdi Regione Lombardia: “Tra
Regione Lombardia e consorzi di bonifica c’è piena sintonia e intenzione di collaborare su
diversi temi. Con questi finanziamenti verranno realizzati anche opere innovative come la
vasca di accumulo dell’acqua piovana a Castrezzato. La Regione c’è. Con concretezza e
pragmatismo”.

Ettore Prandini, presidente di Coldiretti: “La realizzazione di bacini idrici per l’accumulo di
acqua è una risposta concreta in ottica di prevenzione agricola rispetto ai cambiamenti
climatici e per questo accogliamo con piacere lo studio effettuato da Regione Lombardia sulla
riconversione delle ex cave”
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in Cronaca  Oggi 15:20

(di Federico Ducco – da RietiLife Free Press) Si accelera per i lavori al sottopasso di via Velinia che,

secondo il cronoprogramma, inizieranno a primavera con l’arrivo della bella stagione. Il conto alla

rovescia è dunque iniziato. Gli interventi consentiranno finalmente di dare il via al progetto di sicurezza

idraulica nell’area delle Comunali, presentato nel 2019 e prevederanno la realizzazione di un impianto di

pompaggio. Un progetto da oltre mezzo milione di euro, all’interno del quale il Consorzio di Bonifica ha

inserito, a costo zero, l’opera che dovrebbe, finalmente, porre fine agli allagamenti del sottopasso di via

Velinia, che da decenni, con le piogge più abbondanti, si trasforma in una trappola insidiosa per auto e

automobilisti.

In pratica si interverrà nel sottopasso tagliando l’asfalto e realizzando al di sotto serbatoi con griglia e un

impianto di pompaggio. Tutto questo servirà a velocizzare l’azione di drenaggio dell’acqua di pioggia,

fino ad oggi meno veloce rispetto all’acqua proveniente dall’innalzamento del fiume Velino. Unico punto

interrogativo del cronoprogramma delle opere in questione sono i cantieri di Anas, di cui al momento

non è possibile stimare i tempi, per la realizzazione di tre svincoli di raccordo al tracciato della

superstrada locale a ridosso di Villa Stoli, Porta Romana e, appunto, la Giorlandina su cui insiste il

sottopasso i cui lavori al netto della gara di appalto da espletare saranno finalmente avviati entro l’anno

almeno secondo le intenzioni del Comune.

Fondamentale per il Consorzio di Bonifica sapere se opererà solo per realizzare la rotatoria o se, invece,

interverrà anche sul ponte: in questa seconda ipotesi, l’intervento idraulico nel sottopasso di via Velinia

andrà posticipato.
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